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Nella strada dove sono state ritrovate le auto usate dai terroristi delle BR 

Ore tre del pomeriggio: «apra è la polizia » 

la perquisizione di via Licinio Calvo 

Il documento preventivo 78 e pluriennale per progetti 

Oggi alla Regione il voto 
del consiglio sul bilancio 

Setacciate case box, cantine, garage - Bloccati gli ingressi laterali, controlli dei documenti a mol- \ Il « conio ». complessivo è di mille e duecentotre miliardi - Imbarco nella DC Gli in 
tissimi automobilisti - Una ricerca affannosa che va avanti per molte ore - Disponibilità della gente | ferventi di Borgna, Massimiano Palleschi e Muratori - Scelte all'allei» della crisi 

Alla ricerca di una traccia. 
un indizio, un filo che |>orli 
alla « base * dei brigatisti, che 
continuano a .sfornare — ma 
da dove'.' — le auto con cui 
hanno compiuto l'attentato. I 
tre furgoni blindati della ce 
lere arrivano in via Licinio 
Calvo poco prima delle tre del 
jximeriggio. Ne scendono una 
trentina di agenti, alcuni in 
dossano giubbetti anti proiet
tile. tutti sono armati 

Inizia la perquisizione a se 
taccio: IKIX. cantine, apparta
menti. Vengono bloccati gli in 
gre.ssi di via Festo Avieno e 
di via Lucilio. Arrivano i vigi
li del fuoco con le lampade: 
.si fruga in ogni angolo buio. 
dietro i vecchi mobili deposi 
tati nelle cantine, negli sga 
bu/zini nelle case in ogni co 
fano delle auto lasciate nei 
garage si cerca un doppio fon 
do. (ìli automobilisti che arri 
vano dalle traverse (via Luca 
Annèo e via L'go Hignami) 
vengono fermati e fatti scen
dere. l 'na signora in taxi ha 
un momento di irrita/ione: le 
.spiegano che è ini|>ortante. si 
fanno consegnare 1 documen
ti, un rapido controllo all'in 
terno della vettura e via. 

K' appena passata l'ora di 
pranzo, molti aprono la por 
ta agli agenti con il boccone 
in bocca. L'aria è di grande 
disponibilità nei confronti del 
le forze dell'ordine, chiedono 
notizie, mandano i bambini ad 
aprire le cantine, fanno strada 
nelle case, qualcuno offre un 

caffè che viene gentilmente ri
fiutato. I flasli scattano a deci 
ne. Sono .scene che probabil 
mente si ricorderanno: ragaz 
zi giovanissimi che a gruppi 
entrano nei palazzi con il mi
tra spianato. Qualcuno ha pau
ra e lo dite chiaramente: 
« qui ci fanno secchi ». Ma c'è 
anche chi non prende la cosa 
troppo sul serio. Lasciato di 
guardia ad un cancello che 
porta ai lxix del numero ven 

VENERDÌ' ATTIVO \ 
CON PECCHIOU | 

SU LOTTA AL | 
TERRORISMO E i 
PROGRAMMA j 
DI GOVERNO | 

i 
Annullata la conferenza ; 
prevista per oggi al teatro ' 

Centrale di via Celsa ! 
I 

In relazione alle tratta ' 
t i \ e in corso tra i partiti | 
sui temi dell'ordine pub ! 
blico e democratico e sul 
le misure da adottare per 
combattere il terrorismo. 
la conferenza prevista per 
oggi con il compagno Ugo 
Pecciuoli. della Direzione 
del partito, è stata annui 
lata. Il compagno Pecchio 
li parteciperà all'attivo del 
PCI e della FOCI convo
cato per venerdì prossimo 
alle ore 18. 

tisette uno di loro sorride ai 
fotografi, imbraccia il mitra. 
si mette di profilo, scatta sul
l'attenti. Intanto, un giovane 
prete, maglione nero un po' 
trasandato, barba foltissima, 
passa per la benedizione pa
squale. Si aprono i negozi. 

La latteria, gli alimentari 
diventano subito un luogo di 
ritrovo: due etti di mortadel
la, un litro di latte, ma è solo 
un pretesto per raccontare 
* hanno guardato perfino nel 
gabinetto... Volevano sfasciare 
il magazzino dove teniamo i 
pacchi, fortuna che gli hanno 
detto "ma no. ora arrivano le 
chiavi" ». Salta fuori qualche 
particolare inedito: per esem 
pio che i simboli fascisti dise
gnati con uno spray fosfore
scente tra il cancello del ven 
ticinque e quello del ventiset 
te — proprio dove è stata ri 
trovata l'ultima auto dei ter 
roristi — fino a pochi giorni 
fa non c'erano. Che sia una 
sorta di segnale? La tensione 
si allenta dopo un paio di ore 
di perquisizioni. Gruppi di a-
genti chiacchierano con alcu 
ne ragazze del 41 scese a cu 
riosare, sorridono, si concedo 
no una sigaretta. Qualcun al
tro va in latteria: un cappuc
cino. qualche birra. Altri si 
slacciano i giubbetti e risalgo 
no sui mezzi blindati, sfoglia 
no i giornali « Paese Sera ». 
* Il Messaggero ». Il primo 
furgone se ne va. 

s. se. 

In migliaia ieri al cinema Colosseo dopo il feroce, duplice assassinio di Milano ! 

Gli studenti manifestano di nuovo! 
La mobilitazione indetta dalle Leghe e dai collettivi studio-lavoro — La risposta al terrorismo e a! fascismo 
« Sviluppare la battaglia per difendere e estendere la democrazia » — Il silenzio del « movimento del '77 » 

Più forte l'iniziativa 
unitaria nelle scuole 

Scuola, giovani generazioni sono tra i putiti nodali 
della battaglia per r insaldare la democrazia e bat tere 
il terrorismo e la violenza: proprio per questo partico
lare importanza assume, in queste giornate difficili. 
l'impegno clic sulla scuola s tanno profendendo i sinda
cati territoriali e di categoria. In un ìoro documento la 
Federazione CGILCISL-UIL e le organizzazioni confe
derali della scuola hanno lanciato una vasta campagna • 
di iniziative. « La gravità dell 'at tentato — dice una loro 
presa di posizione — pone n termini indifferibili la ne
cessità di un intervento che estirpi il germe stesso della 
violenza, sopra t tu t to nelle situazioni più esposte. Anche 
1 problemi reali della condizione giovanile e studentesca 
devono, infatti, trovare opportunità di soluzione in un 
quadro che {la un lato si risolva in crescita della demo 
crazia e dall 'al tro si esprima con l 'espansione e la qua
lificazione del diri t to allo studio, con il funzionamento 
e il r innovamento della scuola ». 

Sono numerosissimi i documenti e gli ordini del giorno 
unitari che cont inuano a Giungere a cinque giorni dal 
criminale agguato di via Mario Fani. Il consiglio della 
XIX circoscrizione (quella in rui è avvenuto il tragico 
episodio» riunito in seduta straordinaria ha fatto un 
appello affinché si rinsaldi l 'unità di tu t te le forze demo-
cra tiene. dei lavoratori, dei giovani, delle donne per iso
lare e sconfiggere i criminali terroristi. Gli edili della 
zona Nord che aderiscono alla CGIL hanno deciso, nel
l'assemblea di ieri, di devolvere alle famiglie dei cinque 
igenti uccisi un'ora di lavoro 

Anche le organizzazioni romane della Resistenza 
i ANPI-FIAP FIVL» hanno fatto sentire la loro voce con 
un documento in cui. t ra l'altro, si invitano i cit tad n i 
m occasione del prossimo 24 marzo. 34. anniversario 
delle Fosse Ardeatine. a recarsi dai quart ieri , dalle 
scuole e dai luoghi di lavoro a rendere omaggio ai 
martiri del nazifascismo. 

Dopo la manifestazione di 
sabato, un 'a l t ra giornata di 
mobilitazione e di risposta 
antifascista del « nuovo » mo
vimento. Dopo il tragico ra
pimento di Moro, il feroce as
sassinio dei due giovani di 
sinistra di Milano. Due im
prese criminali di segno e 
portata diversi, certo. Eppu
re l'ultima rischia di aggiun
gere tensione a tensione, 
paura a paura, violenza a 
violenza. E bisogna rispon
dere con forza. Cosi. ieri, gli 

1 s tudenti delle Leghe e dei 
collettivi studio-lavoro, in u-
na mobilitazione immediata 
e quasi improvvisa, si sono 
ritrovati, moltissimi, al ci
nema Colosseo. 

La mobilitazione antifasci
sta è s ta ta decisa dalle Le
ghe nella giornata di dome
nica: iniziative di discussio
ne , di informazione, di « o-
r ientamento » in tu t te le 
scuole, e delegazioni di stu
denti al Colosseo. Cosi, men
tre lo sciopero ieri promos
so da Lotta Continua è an
dato sostanzialmente a vuo
to (o si è perso in fantoma
tiche e inesistenti «assem
blee permanent i » come quel
la indetta dagli « autono
mi » al XXII I liceo scienti-

' f ieoi, ieri mat t ina il cinema 
Colosseo era affollato da al
meno duemila studenti. Tan
ti. che molti sono dovuti ri
manere in s t r ada ; da molte 
scuole sono arr ivat i con pic
coli cortei di zona, ment re 
qualcun'altro che era s ta to 
organizzato non è s ta to au

torizzato dalla polizia. 
Nella sala si sono sussegui

ti gli interventi degli stu
denti . E' emersa la consape
volezza della gravità di que
sti giorni, dei drammatici fat
ti che accadono, e di fronte 
ai quali non bisogna lasciar
si andare , sbandare, dare ri
sposte sbagliate, o non dar
le affatto. Occorre invece mo
bilitarsi — creare, anzi, è 
s ta to detto, uno « s ta to di 
mobilitazione permanente 
nelle scuole » — per far sen
tire la propria voce a tu t t i 
gli studenti , a tut t i i giova
ni, alla cit tà. 

All'attacco alla democra
zia — che si t raduce in pri
mo luogo ad un at tacco al mo
vimento operaio, come molti 
hanno sottolineato — al ri
cat to del terrorismo e della 
paura preparato dai briga
tisti rossi, ai quali con l'as
sassinio di Milano si affian
cano i fascisti — non si può 
che rispondere scendendo in 
campo per rinforzare ed e-
stendere la democrazia, per 
impedire un « salto nel 
buio ». E' quello che il « nuo
vo movimento » ha iniziato 
a fare, capace, com'è s ta to. 
di far sentire la sua voce e 
la sua forza anche in que
sti giorni. 

Così, negli interventi , è 
s tata sottolineata la mobili
tazione straordinaria che nel
le scuole si è sviluppata ap
pena si è diffusa la notizia 
del rapimento di Moro e del 
massacro degli agenti di 
scorta. 

Inizia oggi 

ad Ariccia 

il congresso 

regionale PSI 
Inizia domani pomeriggio. 

nei locali della scuola sin
dacale di Ariccia, il congres
so regionale del PSI. La re
lazione introduttiva sarà te
nu ta dal segretario regionale 
uscente. Landi. Nei centono-
vanta precongressi sezionali. 
la mozione presentata dall'as
se Craxi Signorile (e nel qua
le si riconoscono t ra gli al
tri Cicchino. Di Segni. De 
Felice. Quadrana. Marango. 
Spinelli. Dell'Unto. Palleschi. 
Zagari) ha ottenuto, a quan
to sembra, oltre il 50 per 
cento dei voti. La mozione 
del gruppo Manca. De Mar
tino. Launcella <Querci. Gal
li. Severi. Landi. Fraiese. 
Santarell i) avrebbe raggiunto 
il 34 per cento dei pronun
ciamenti . mentre le mozioni 
dei manciniani (Cassola. Lo 
vari e altri) e della « nuova 
sinistra » di Achilli (Benzo-
ni. Macro. Tamburrano e 
Amendola ) si aggirerebbero 
a t to rno al 6-7 per cento. 

Imbarazzo e tensione, anche 
ieri, nel gruppo regionale de 
mocristiano per l'atteggiamen 
to da assumere nel voto sul 
bilancio preventivo 78 e plu
riennale per progetti. L'as
semblea della Pisana che si 
è riunita in mattinata è stata 
aggiornata ad oggi: finalmen 
te dovranno essere sciolti tutti 
ì nodi legati al diktat che .si 
sarebbe contrapposto negli ul 
timi giorni, all'intenzione -
del resto confermata in più 
di un'occasione dal capogrup 
pò Mechelli — di astenersi 
sul voto al documento di hi 
lancio. La decisione di cedere 
al diktat, a quanto si ap
prende sarebbe stata presa 
nella riunione di ieri sera del 
la direzione regionale de. Co 
munque. in consiglio si è a\ 
\ ia to il dibattito dopo la pre 
•tentazione del bilancio fatta 
venerdì dal compagno Ferra 
ra. vicepresidente della ginn 
ta. e dalla compagna Vitelli, 
presidente della II commissio 
ne: sono intervenuti Borgna 
per il PCI. Massimiani per la 
PC. Muratori per il PSDI. il 
socialista Palleschi e il mis
sino Casalena. 

Anche il discorso di Massi
miani ha rispecchiato l'eviden 
te imbarazzo del gruppo re 
gionale democristiano. Sono 
state avanzate critiche, espres
si apprezzamenti, riconosciuto 
il carattere aperto che si è 
voluto dare al documento. 
commentando positivamente 
l'inserimento nella legge di 
emendamenti suggeriti dal 
gruppo de. ma il tutto accom
pagnato da espressioni con 
torte e fumose: conseguenze 
evidenti della mancanza di 
un indirizzo chiaro. Del resto 
solo nella riunione della dire
zione regionale di ieri sera 
sarebbe stato deciso definiti
vamente l'orientamento da se 
guire stamane, per il voto sul 
documento. 

Intanto la fisionomia del 
bilancio, dal punto di vista 
quantitativo, ha subito muta
menti significativi. Il totale 
generale delle entrate è stato 
portato' a mille e duecentotre 
miliardi e duecentoquaranta 
milioni. L'incremento è dovu
to all 'aumento del fondo ospe
daliero concesso dal governo 
e che porta la cifra riservata 
alla sanità a 711 miliardi di 
lire, cioè circa il 60 per cento 
dell'intero bilancio-

Di notevole rilievo anche un 
altro emendamento, che de
finisce le funzioni dei com
parti di assessorati il cui in
tervento è reso necessario per 
le deliberazioni di carat tere 
programmatico « riguardanti 
l'utilizzazione di fondi stan
ziati per la prima o per più 
annualità del bilancio plurien
nale e concernenti program
mi di spesa o ripartizione di 
fondi, nonché quelle riguar
danti proposte di leggi o re
golamenti regionali ». 

Le linee del bilancio sono 
state ieri riprese nel suo in
tervento dal compagno Bor
gna. capogruppo consiliare 
del PCI. Si t rat ta di un bi 
lancio che riveste una parti 
colare importanza — ha detto 
— perchè si presenta come 
un * bilancio verità ». 

Questo sia perchè mette 
chiaramente in luce l'intima 
connessione tra le finalità che 
la Regione intende perseguire 
e le risorse su cui si può con
tare. sia soprattutto perchè 
prende di pelto i limiti, le 
difficoltà e anche i ritardi al
l'interno dei quali si è mossa 

e si muove l'azione della Ke 
gione. 

Va anche detto che il bi 
lancio presentato dalla giunta 
- ha aggiunto Borgna — non 

vuole e non può essere di 
pianificazione integrale. Siamo 
consapevoli, come forze di 
maggioranza, che occorre un 
intervento programmato fon
dato .sulla più ampia parteci 
paziente delle popolazioni, del
le forze politiche e sociali. 
degli enti locali. Anche pe>-
questo motivo il bilancio è 
stato il frutto di un'opera di 
consultazione molto vasta che 
ha interessato tutte le coni 
ponenti politiche sociali e ci
vili della società regionale. 
Certo - ha dotto ancora Bor 
gna — la via della partecipa
zione non è facile o indolore. 
Sappiamo quanto pesino an 
coni sacche di corporativismo 
e municipalismi, conosciamo 
i guasti prodotti dalla tren 
tennale politica delle mance. 
ma ciò nonostante, la via del 
la partecipazione è la strada 
maestra per ogni politica di 
programmazione che voglia 
essere davvero democratica. 
K le scelte compiute dall'ani 
ministrazione sono all'altezza 
della crisi e in grado di fron 
teggiare l'emergenza. 

Per quanto concerne la que 
stione del voto democri.stia 
no. Borgna ha ricordato quan 
to già espresso recentemente 
dai partiti della maggioranza 
e cioè che questa fase politica 
chiama in causa l'iniziativa. 
la responsabilità, la coerenza 
di tutte le forze politiche de 
mocratiche e in particolare 
di quelle che. come la DC. 
hanno sottoscritto l'intesa isti
tuzionale e convenuto contem
poraneamente di avviare un 
confronto su alcuni punti di 
programmazione, tra i quali i 
progetti e le strutture. 

Dopo aver ricordato che 
non c'è nessun automatismo 
tra formule di governo cen
trale e voto sul bilancio, e 
nemmeno tra intesa istituzio
nale e voto sul bilancio. Bor
gna ha concluso dicendo che 
« qualora la DC confermasse 
il suo orientamento di contrap
posizione pregiudiziale, dovrà 
essa valutare quanto questo 
sia compatibile con gli iute 
ressi reali della regione, con 
la vita stessa delle istituzioni 
e infine con il peso istituzio 
naie e politico che essa ha nel 
la Regione Lazio ». 

Il socialdemocratico Mura 
tori, dal canto suo. ha posto 
l'accento sul carattere -z aper
to » del bilancio presentato 
dalla giunta e sulle prospetti
ve nuove che esso apre per 
l'economia della regione. Il 
socialista Palleschi infine. 
chiudendo la discussione, ha 
affermato che « non bisogna 
allarmarsi per l'atteggiamento 
della DC sul bilancio. Xel qua 
dro delle intese istituzionali 
infatti deve essere più chiaro 
il confronto tra maggioranza 
di sinistra e Democrazia cri 
stiana ». 

OGGI E DOMANI 
SEMINARIO SULLA DROGA 

Oggi e domani, nella sede 
dell'istituto superiore di Sa
ni tà si terra un seminano 
sui problemi della droga. Al
l'inaugurazione sarà presen 
te il ministro Tina Anselmi. 
I temi affrontati nella gior
nata di oggi riguardano ì 
problemi relativi alla .sommi 
lustrazione de: farmaci sosti
tutivi. come il metadone. 

Oggi in consiglio gli ultimi interventi 

Si conclude il dibattito 
sui « conti » del Comune 

Due giorni di intensi la
vori per il consiglio co 
miniale. Ieri l'assemblea 
capitolina si è riunita 
mattina e pomeriggio e al 
trettanto farà oggi. All'or
dine del giorno c'è Tesa 
me del bilancio di previ 
sione per il '78. Le posi 
zumi dei diversi gruppi 
sul documento preparato 
dalla giunta si sono ormai 
delineate con sufficiente 
chiarezza. Ma il dibattito 
t ien si sono registrati 13 
interventi) continua ad es
sere ricco di spunti inte
ressanti. Oggi si dovreb 
be concludere la discus 
sione e il 2K, dopo la re
plica dell'assessore, si do
vrebbe passare al voto. 

Tra gli altri, ieri sera. 
ha preso la parola il coni 
pagno Speranza. Il suo è 
stato un intervento piut
tosto ampio. Sul metodo. 
intanto. Speranza si è det
to d'accordo con i criteri 
di fondo in base ai quali 
il bilancio è stato redat
to: dall'analisi funzionale 
della spesa, ad una poli
tica del pareggio che non 
sia un puro esercizio con 
tabile. ad una gestione 
programmata delle ri 
sorse. 

Anzi, è proprio la scar 
sita delle risorse disponi
bili a richiedere precise 
assunzioni di responsabi
lità (compreso un « no » 
deciso alle spinte corpo
rative). un coordinamen
to di tutti gli interventi. 
dall'ente locale allo Stato. 
un ruolo attivo del Comu
ne. Per quanto riguarda 
il merito dei 15 progetti 
pluriennali per gli investi
menti. Speranza ha affer
mato che le priorità indi
cate sono omogenee con 
le scelte compiute sia in 
sede regionale, sia in 
quella nazionale. Certo, i 
1.300 miliardi in quattro 
anni avrebbero dovuto es 
sere di più (forse 4 5 mi
la). ma proprio per que 
sto è necessario che gli 
investimenti siano finali? 
zati al massimo e resi i 
più efficaci possibili. 

Sulla posizione della DC, 
Speranza si è chiesto per
ché. se il gruppo demo
cristiano non è d'accor
do con le priorità indica
te dalla giunta, non ne 
indica e propone di di 
verse. In realtà la chiu
sura pregiudiziale della 
DC vanifica ogni possibile 
confronto. Non si tratta — 
ha aggiunto Speranza — di 
pensare ad una trasposi 
7Ìone meccanica di formo 
le raggiunte in sede na
zionale ma. anzi, di non 
rinchiudersi volontà riamen 
te nell'i aventino * di una 
opposizione che certo non 
può dirsi costruttiva. 

In realtà, anche ieri, dal 
gruppo democristiano si 
sono levati, sia pure con 
toni diversi, solo apriori 
stici « no i Cosi, «e por 
il consigliere Palombi per

fino l'intesa istituzionale è 
una sorta di < gabbia » in 
m i si vuol costringere la 
DC. |K?r il suo collega Sa
lano ritenere superata 
quella stessa intesa vor
rebbe dire arretrare sulle 
posizioni dello scontro. 

Ma a parte queste di
vergenze (che pure non 
sono secondarie) il * no * 
democristiano è stato ri
badito ieri in tutte le sai 
se. Più * tecnico v è sta 
to invece, l'intervento del 
consigliere Ricciotti. so 
prattutto per quanto ri 
guarda la gestione delle 
aziende municipalizzate. 

Per i socialisti, ieri ha 
preso la parola il censi 
gliere Celestre. A suo av-
\ iso. il bilancio 'IH del 
Campidoglio presenta non 
poche novità, in modo par
ticolare. per quanto ri
guarda la scelta della pro
grammazione. Celestre si 
è a lungo soffermato sul 
legame tra la natura di
versa che deve assumere 
la spesa pubblica e la ne
cessità di completare quel 
processo di trasforma/io 
ne e di decentramento 
dello Stato avviato con la 
* 3K2 «. Critico, invece, il 
consigliere socialista è sta
to sui piano quadriennale 
per il rilancio del settore 
annonario, che. ha detto. 
richiede interventi più 

massicci ». 
II x sì * del partito re 

pubblicano al bilancio è 
stato confermato dalla rap 
presentante del gruppo. 
Antonaroli-Liistro. Si trat
ta di un voto favorevole 
che non nasce da un con 
senso acritico all'operato 
della giunta, ma da una 
valutazione attenta, di me
rito sulle cose. Antonaroli 
ha sottolineato alcuni pun
ti della proposta a suo 
avviso carenti. Tra questi 
l'analisi della condizione 
sociale ed economica del 
la città, la necessità di un 
coordinamento più stabile 
e organico tra i diversi 
enti (Comune. Regione e 
Provincia) e il « rendi 
mento * dei servizi. Per la 
rappresentante del PRI. 
infatti, gli utili ricavati 
dalla gestione dei servizi 
sono al di sotto del Iivel 
lo di guardia. 

Ampia è stata anche la 
partecipazione al dibattito 
degli aggiunti delle circo
scrizioni. In particolare. 
tutti si sono soffermati 
.sull'opera di decentramen
to e sulla politica della 
spesa. Sono intervenuti 
Lopez (PCI V c i r c ) . Cai 
Ica (PSI - XVI c i r c ) . Ca 
storimi (PRI - Vili c i r c ) . 
Doridi (PSDI - XIX c i r c ) . 
Pozzetto (PCI - XVI c i r c ) 
e Donnantuoni (DC XX 
< i r e ) . 

Da segnalare. infine. 
sempre sui temi del bi 
lancio, un importante in 
contro della giunta con i 
presidenti dei distretti sco 
lastici della città. 

Picchiato uno studente della FGCI al XXIII liceo scientifico 

Aggressioni di «autonomi» 
al Tuscolano e a Monteverde 

Al Morgagni e al Manara distribuito un infame volantino 
pieno di insulti contro il PCI, nel quale si inneggia alle BR 

Ieri sera nel rione Monti 

Nuove provocazioni dopo 
l'assalto a un compagno 

I cinque aggressori, appartenenti a «Stella rossa», sono fi
niti in carcere - Strappati manifesti e minacciati i passanti 

Prov<xa/ioni degli « autono 
mi » nelle scuole contro i mi
litanti comunisti. Al XXIII li 
co i scientifico è stato aggre 
d.to a pugni e schiaffi da un 
propinato di teppisti un com
pagno della FGCI. e a Mon 
teverdo è .stato distribuito un 
n a r r a n t e volantino pieno di 

insulti nei confronti del PCI. 
Nel foglio (fatto circolare al 
* Morgagni » e al < Manara >) 
ci sono anche i nomi d. cm 
que compagni del quartiere. 
K* una minaccia? Può esse 
re. visto t h e poco dopo si di 
t e che « chi fx-nsara che il 
movimento (sic! era morto. 

Rinviata dal «movimento» 
la manifestazione di oggi 

Il « mov.mento «> ha rinun
ciato alla manifestazione che 
aveva indetto oggi per il du
plice a d i s s i m o di Milano 
e che era stata vietata dalla 
Questura, per « motivi di or
dine pubblico*. Il corteo — 
che avrebbe dovuto par t i re 
dall 'Esedra alle 17 per con
cludersi in piazza Navona — 
era s ta to indetto dal «coor
d inamento delle s t ru t ture di 
Le t t e r e» : sotto questo nome 

f riconosce quell 'ala che si 
distanziata a più riprese 

dall'* autonomia operaia ». e 
che pure spesso nel passato 
è scesa in piazza insieme al 

, «par t i to a r m a t o » . 
j In un'assemblea che si è 
j svolta ieri pomeriggio a Let-
] tere. un migliaio di giovani 
i del « coordinamento » hanno 
• deciso di non « sfidare » il 
j divieto della Questura, di 

chiedere l'autorizzazione per 
un corteo giovedì prossimo. 

I e di organizzare per oggi 
j iniziative e volantinaggi nei 

quartieri . 
I Nelle assemblee, oltre ai so-
• liti at tacchi allo « S ta to del

la repressione •>. negli inter-
venti si sono sentiti a t tacchi 

1 molto duri contro le Brigate 
• Rosse. 

non dormirà sonni tranquilli >. 
Nel \olantino s; esaltano an 

che le « partile d'ordine du 
re e to;:e > gridate in cor 
teo — quelle per intenderci 
che inneggiano a Curcio e al 
terrorismo — e si esaltano di 
fatto, i brigatisti rossi, defi 
nit: € compagni militanti che 
lottano per il comunismo ». Il 
volantino, firmato « Comita 
to autonomo Monteverde ». è 
stato però ciclostilato nella 
sede dell'Autonomia Operaia 
del Trullo. 

Al XXIII liceo sulla Tusco-
lana. invece, gli « autonomi * 
•=ono passati dalle minacce ai 
fatti. ¥.' successo durante il 
turno pomer.diano. quanto 1' 
autonomia operaia aveva in 
detto una fantomatica e con 
fusa assemblea permanente. 
l 'n gruppo di compagni della 
FGCI erano riuniti in una 
stanza, per discutere le ini
ziative da prendere. Sulla por
ta della stanza un gruppet 
to ha attaccato un cartello 
difficilmente ironico: « non di
sturbare. spie al lavoro >. Un 
compagno è uscito per stac
carlo, ma è stato aggredito e 
pestato da cinque teppisti. 

SCIOPERANO 
I NETTURBINI 

A RIETI 
Cont.oua a Rieti lo scio

pero dei ne t tu rb .o : aderent i 
alia CISL. Dall 'agitazione. 
iniziata una decina di giorni 
fa e che ha porta to non po
chi disagi alla popolazione 
del capoluogo, si sono disso
ciati fin dall'inizio : dipen
denti comunali aderenti a 
CGIL e UIL. 

La s t rumenta le protesta ha 
preso avvio, come noto, dopo 
una delibera dell'azienda mu
nicipale che ha deciso, per 
una più razionale organizza
zione del lavoro, di soppri
mere gli s traordinari . La 
CISL. in particolare, richie
de invece l'istituzione della 
set t imana corta e il ripristi
no delle ore di s traordinario. 
CGIL e UIL. accogliendo an
che le motivazioni di carat
tere finanziario del Comune 
(gli s t raordinari costano ogni 
anno oltre 50 milioni) si è 
invece espressa a favore del
le proposte dell 'amministra
zione e per la distribuzione 
dell 'orario di lavoro nel cor
so di 6 giorni. 

'] Ancora provocazioni, ieri 
i sera, nel rione Monti. do \e 
| domenica mattina è stato as. 
j gredito da cinque aderenti a 
j e Stella rossa > un compagno 

della sezione comunista. Ieri 
' alcuni gruppetti di giovani 
! appartenenti a questo grup 
' petto hanno diffuso un deli 
i rante \olantin.i nel tentativo 
I di pas-are per aggrediti, han 
! no strappato ì manifesti del 
j PCI e minacciato numerosi 
! passanti 
1 Ha torniamo a! grave epi-
- sodio di domenica. II fatto è 
t a \venato poco dopo le 8 del 

mattino, mentre il compagno 
Kros Stabelhni. 41 anni, arti
giano e da molto tempo iscrit
to al partito, passava per 
via Cavour all'angolo con via 
de" Serpenti. Qui un gruppo 
d; cinque persone stava de
figgendo i manifesti della Fe

derazione comunista romana 
.sul criminale agguato di via 
Mario Fani e attaccava ai 
muri materiale di propagan
da firmato da « Stella Ros
sa » nel quale si muovevano 
assurde e rozze critiche al 
PCI. accusato di sudditanza 
verso l'Unione Sovietica. 

Il compagno Stabellini è in 
vervenuto per chiedere che 
non fossero staccati i man: 
festì. ma ì cinque vigliacca 
mente dopo averlo insultai» 
e minacciato lo hanno cireon 
dato e picchialo a calci «• 
pugni. 11 passaggio di un.t 
volante della polizia ha impe 
dito d i e l'aggressione conti 
nuas^e. I cinque sono «tati 
arrestati con l'accusa di le 
sioni personal: asgravate . Si 
tratta di Vittorio Alc.ssandrel-
li. 38 anni insegnante di mate 
matica. Andrea Giuseppe 
Lombardi. 27 anni inscenante 
di musica. Guido Morra. 22 
anni studente universitario. 
Marco Eleuteri. 2 anni. Fio 
renzo Campagnacci. 22 an 
ni. che sono ora rinchiusi nel 
carcere di Regina Coeli. 

Il compagno Stabellini. soc
corso. è stato medicato al San 
Giovanni per escoriazione e 
ferite alla testa, al volto 

e allo stomaco. La prognosi 
è di dieci giorni. Gli aggres
sori erano partiti dal vicino 
convento occupato di via del 
Colosseo che da mesi è ormai 
la base delle provocatorie 
azioni di « Stella rossa >. 

Piscator al Palazzo delle Esposizioni 
Una esperienza preziosa di collaborazione 

internazionale ha reso possibile l'allesti
mento d; due mostre (ingresso gratuito) 
che si aprono questo pomeriggio, alle 17,30, 
al Palazzo delle Esposizioni in via Nazio
nale. La prima ha per tema il teatro nella 
repubblica di Weimar, ed è stata organiz
zata dal Teatro di Roma, dall 'assessorato 
capitolino alla cul 'ura. dal Goethe Insti-
lut e dall ' istituto italiano di studi germa

nici. La seconda mostra, curata dalla Akade-
m.e du Kunsi di Berlino, è dedicata al
l'attività del grande regista tedesco Erwin 
Piscator (I893-19fi6i. Esponente di primo pia
no della cultura progressista tedesca ed 
europea nel periodo tra le due guerre. Il 
nome di Piscator è legato, con quello di 
Brecht, all 'invenzione di un modo nuovo 
i l fare teatro. NELLA FOTO: « Oplà, noi 
viviamo » d; Toller, regia di Piscator. 
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